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  Prefazione




  “Tradurre in versi il qui ed ora” è ciò che caratterizza, a detta dello stesso autore, la poesia di Francesco Musella.




  Ma c'è molto di più nei suoi versi.




  C'è “l'eroico” protendere verso una dimensione cosmica e metafisica, nel bisogno soprattutto di esorcizzare e sublimare la dolorosa precarietà e finitezza dell'esistenza umana.




  Questo, nell'era dell'effimero, e della realtà virtuale, in cui il ticchettìo dei messaggini digitali sembra banalizzare il senso stesso dell'essere umano, dove il bisogno primordiale di comunicazione tra gli individui si fa “contatto” frettoloso e vago.




  Per tale ragione il poeta non si limita, come dice lui stesso, ad evocare il suo vissuto e, più in generale, il tormento dell'individuo, ma ricerca con continuità e tenacia, spesso con una sorta di ingenuità, e genuinità espressiva, una via di uscita al fine di alleviare la fatica propria dell'essere, prima ancora che la fatica del vivere; giacché, come affermava Eugenio Montale, “conoscere è patire”, ma è altrettanto vero che la sofferenza non è pura e semplice insensatezza, ma consapevolezza del tragico ineluttabile divenire di ciascuno.




  Quali dunque i motivi ispiratori delle sue liriche, e quale lo “spiraglio” salvifico?




  Disagio, senso di vuoto e di solitudine, fragilità e contraddizioni umane, sofferenza, ma anche gioia, voglia di vivere, speranza, e ricerca di soluzioni, sono palpabili dappertutto nella sua poetica.




  La fatica del vivere inizia sin dalla prima infanzia (Ottobre 1957...Era la vigilia del primo giorno di scuola/ ...niente sarebbe stato più come prima).




  Ma la sua parola si fa urlo quando la fanciullezza viene oltraggiata, uccisa, violata dalla bassezza morale e dal pregiudizio, come quella che, nella “Milano col cuore in mano”, colpisce in modo cinico e spietato, un giovane emigrante di pelle nera, solo per aver rubato un pacco di biscotti (Abdù...Era un fiore/...dai petali neri/...Chi l'ha visto/Per primo/Èper quello che muore.).




  Qui l'Io lirico si fa da parte per dar voce a chi non viene ascoltato e per non dimenticarlo, perché la morte è“Il silenzio dei ricordi”.




  Non rimanere ciechi e sordi alla brutalità, figlia dell’egoismo e dell’impressionante assuefazione, è il monito sferzante e doloroso che emerge dalla lirica L’affanno del mondo (Udiamo lo stanco pulsare del mondo/e ci turiamo le orecchie/ ...vogliamo fermarci un istante/mettere mano alla storia/ per dire davvero/ come stanno le cose?).




  Si è sordi e ciechi anche di fronte alla solitudine della natura lasciata morire nell’indifferenza (Il giaggiolo/laggiù nell’aiuola/in mezzo alla rotonda/sta morendo...).




  Altri temi ricorrenti sono lo smarrimento dell'identità nella crescente massificazione; il bulimico spreco del proprio tempo (...abbiamo perso/il senso dell'appartenenza/ciascuno è solo/per suo conto...)




  Nè il poeta si tace di fronte alla follia omicida dei terrorismi di ogni fede, e credo politico, con l'amara conclusione che a guidarli sia sempre la stessa mano. (Undici settembre: È sempre lo stesso Dio/ a scatenare l'umana follia.../anche allora/era un soave mattino/...sulla ghiaiosa/collina di Ur).




  Non mancano le stridenti contraddizioni dell'uomo: inerzia, difficoltà di elevarsi, ma anche amara consapevolezza del dover agire.




  Di qui l'autocritica del poeta, il suo rammarico per non aver fatto abbastanza, quindi una certa nostalgia dei tempi in cui si hanno voglia ed energia per lottare in nome di un ideale, talvolta ingenuo, ma che fa sentire vivi (Io sono stato vivo quando/ho combattuto/...quando ho volato alto/senza ali/semplicemente/appeso al mio aquilone/non sono stato vivo/sempre/come avrei voluto/come avrei dovuto).
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